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Due clamorose sentenze della Corte Costituzionale dopo una discussione lunga e contrastata ; 

CSM: illegittima la legge istitutiva 
Azzerato il processo ai giudici P2? 

Dichiarate non legittime anche le norme che regolano l'assetto gerarchico di tutta la magistratura - Interrogativi e preoccupazioni 

ROMA — È Illegittima la legge istitutiva del 
Consiglio superiore della magistratura e so­
no Illegittime anche le norme che regolano 
l'assetto gerarchico dell'Intero ordine giudi­
ziario: è questo 11 giudizio espresso ieri sera, 
dopo una lunghissima e contrastata discus­
sione, dalla Corte Costituzionale, chiamata a 
rispondere sulle relative questioni, poste nel 
luglio scorso, dalle sezioni unite della Cassa­
zione. Le due sentenze sono clamorose, per 
certi aspetti preoccupanti, e, sicuramente, 
destinate a un seguito di critiche e polemi­
che. Tra le conseguenze possibili di queste 
decisioni dell'Alta Corte vi è infatti anche 1' 
annullamento del vari procedimenti discipli­
nari portati a termine dall'attuale CSM: In 
particolare dovrebbe ricominciare daccapo 
anche 11 processo, già avviato tra mille diffi­
colta, contro 1 giudici sospettati di apparte­
nere alla P2. 

Naturalmente bisognerà aspettare la pub­
blicazione delle due sentenze per capire con 
precisione le Implicazioni del pronunciamen­
to della Corte ma non è un caso che i primi 
commenti, a caldo, siano Improntati a critica 
e preoccupazioni per gli effetti di queste deci­
sioni. 

Su che cosa si è espressa precisamente la 

Corte Costituzionale? •/ giudici delta Consulta 
— informa un comunicato diffuso Ieri sera 
dall'ufficio stampa — hanno dichiarato non 
con/orme a Costituzione la legge 20 dicembre 
del 73 (modifica dell'Ordinamento giudiziario 
per la nomina a magistrato di Cassazione e per 
il conferimento degli uffici direttòri superiori), 
nella parte riguardante la nomina a magistrato 
di Cassazione senza il contestuale conferimento 
delle relative funzioni*. Vuol dire che d'ora In 
poi la carica di magistrato di Cassazione 
spetta solo a chi ne esercita effettivamente la 
funzione. Per comprendere l'effetto sconvol­
gente di questa decisione basta dire che at­
tualmente ben 1152% del giudici ricoprono 11 
ruolo di magistrati di Cassazione, mentre 
nella Suprema Corte 1 posti disponibili sono 
soltanto 300. In sostanza un enorme numero 
di carriere viene bloccato. L'Impressione è 
che si sia operata una Inversione di tendenza 
rispetto al processo di liberalizzazione delle 
carriere avviato con la Importante legge del 
•73. 

La seconda decisione della Corte — infor­
ma lo stesso comunicato — riguarda più da 
vicino 11 Consiglio superiore della magistra­
tura. I giudici in sostanza hanno dichiarato 
non costituzionale «la legge istitutiva del CSM 

nella parte in cui prevede che i posti riservati ai 
magistrati di Cassazione possano essere asse­
gnati a magistrati che non abbiano conseguito 
la rispettiva nomina ancorché non esercitino le 
rispettive funzioni». Una prima.(ovviamente 
provvisoria) Interpretazione della decisione 
Indica che l'attuale Consiglio superiore della 
magistratura rimane In carica, anche se vi è 
la possibilità che qualcuno del membri togati 
venga sostituito perché non rispondente ai 
requisiti Indicati dalla Corte costituzionale. 

L'effetto più sconvolgente si avrà, tuttavia, 
sulla sezione disciplinare dello stesso Consi­
glio: la composizione di questa sezione sareb­
be Illegittima e Illegittimi, quindi gli atti por­
tati a termine. I procedimenti avviati, come 
quello assai delicato sui giudici sospetti pi­
duista vanno rifatti interamente. E' proprio 
questo l'aspetto più preoccupante dell'intera 
vicenda, iniziata col pronunciamento delle 
sezioni unite della Cassazione. In sostanza 
viene azzerato un procedimento che era en­
trato in una fase Importante e che, in ogni 
caso, non aveva precedenti nella storia del 
procedimenti disciplinari avviati dal CSM. 

Negativi, come detto, 1 primi commenti a 
caldo della componente progressista del 

Consiglio superiore della magistratura. I tre 
consiglieri espressi dal Pel (Franco Lubertl, 
Alfredo Galasso, Cecilia Assantl) hanno di­
chiarato: «E* una decisione che solleva interro­
gativi e preoccupazioni; secondo una prima in­
terpretazione c'è una forte rivalutazione degli 
ambienti detta Cassazione che va contro la linea 
di liberalizzazione dell'assetto gerarchico della 
magistratura che si era fatta strada in questi 
anni. La Cassazione — affermano Lubertl, 
Galasso e Assantl — potrebbe dunque tornare 
ad essere un centro di potere all'interno della 
magistratura. Per quanto riguarda il CSM è 
difficile, al momento, sapere quali saranno gli 
effetti della decisione delta Corte costituziona­
le. Sarà lo stesso Consiglio a interpetrare le sen­
tenze. Tuttavia — affermano 1 tre consiglieri 
espressi dal PCI — sembra certa la conseguen­
za per la sezione disciplinare del Consiglio: que­
sta sezione è illegalmente composta e va rifatta. 
J procedimenti disciplinari, compreso quello 
tutta P2, vanno rifatti La gravità di questa 
eventualità, purtroppo estremamente concreta, 
si commenta da scia. Per dare un giudizio più 
complessivo sulla decisione aspettiamo di leg­
gere le due sentenze*. 

.'.-'. b. mi. 

Bloccati in piazzale Accursio con il prezioso carico 

Arrestati a Milano 
due «corrieri» della droga: 

nell'automobile avevano 
oltre tre kg. di eroina 

MILANO — L'eroina, quasi 
tre chili é mezzo, era stata af­
frettatamente nascosta sulla 
Ford gialla parcheggiata in 
piazzale Accursio. E gli uo­
mini della squadra Mobile 
guidata dal dottor Portacelo. 
l'hanno sequestrata Ieri 
mattina ammanettando an­
che l due •corrierlt; un turco 
ed uno jugoslavo. 

L'importante operazione 
della polizia ha preso le mos­
se da lunghe e laboriose In­
dagini focalizzate sulla figu­
ra di Deyan Remzl, di 64 an­
ni, cittadino turco, già Indi­
viduato l'inverno scorso co­
me presunto trafficante di e-
rolna e colpito da provvedi­
mento di espulsione dall'Ita­
lia. Ma Remzl ci ha riprovato 
e a Pasqua è rientrato a Mi­
lano In aereo dalla Jugosla­
via. -v u . 

Ha preso alloggio In un al­
bergo del centro dove però è 
stato subito individuato dal­
la polizia e pedinato giorno e 

notte. L'altra sera 11 dott. 
Portacelo e l'assistente di PS 
Sandra Lena l'hanno seguito 
fino ad un bar nel pressi di 
piazza Duomo, dove il turco 
si è incontrato con un Italia­
no, sottrattosi poi alla cattu­
ra, e con lo jugoslavo Metarl 
Zcclr, di 23 anni. Poco dopo 
Zeclr è salito su un taxi e si è 
diretto verso piazzale Accur­
sio dove, prima che potesse 
salire sull'auto, è stato am­
manettato con l'aiuto del 
maresciallo Carla. L'eroina, 
confezionata In sei sacchetti 
di cellophane, è stata trovata 
quasi subito, dietro lo schie­
nale del sedile posteriore. 

A questo punto 11 dottor 
Portacelo, via radio, ha invi­
tato gli agenti ad arrestare il 
Remzl. Cosi, anche per il tur­
co, che stava passeggiando 
nervosamente in Galleria, 
sono scattate le manette. L'e­
roina sequestrata ha un va­
lore che si aggira attorno ai 
tre miliardi e mezzo di lire al 
dettaglio. 

Muore dopo 
un «buco» 

diciassettenne 
a Napoli 

Ancora una drammatica 
morte per overdose. Ancora 
un giovanissimo ritrovato con 
il capo reclino e i segni orren­
di della sua fine disposti intor­
no al suo corpo privo di vita: 
una siringa ancora infilata in 
una vena, nel dorso della ma­
no destra, cinque pasticche di­
sposte per terra; una bustina 
vuota; una fialetta vuota, pro­
babilmente di acqua distillata, 
con cui ha diluito la dose che 
lo ha ucciso. 

Mariano Natale aveva sol­
tanto 17 anni È stato trovato a 
Miano in una cappella votiva, 
a Vico IH Parisi. 
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«Assalto» agli Uffizi 
Orario ridotto, fila 

di diecimila 

4& 

La protesta del personale contro la carenza di organici 
ha concentrato in poche ore i visitatori di una giornata 

FIRENZE — U fila di turisti davanti aTingresso dagli Uffizi. 
In alto sopra I titolo: una dodo sala affogata «1 visitatori 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Passerà alla 
storia come ili giorno dell' 
assalto», ma, attenzione, 
non si tratta di un colpo alla 
banca o di una rapina al 
treno, bensì di un assedio 
alla galleria degù Uffizi. Ie­
ri mattina quasi diecimila 
persone si sono messe in co­
da per entrare nel museo 
più famoso d'Italia, e a nul­
la sono valse le transenne 
che l'amministrazione co­
munale aveva sistemato 
davanti alla porta d'ingres­
so. 

Ieri, Infatti, per la prima 
volta I dipendenti del mu­
seo hanno attuato l'orario 
ridotto (dalle 0 alle 14 anzi­
ché fino alle 19.30): una pro­
testa contro la pesante ca­
renza di organici che Impe­
disce di far fronte alla co­
stante e pressante richiesta 
di un pubblico sempre più 
numeroso, attirato dalle in­
numerevoli manifestazioni 
che accompagnano 11 quat­

tordicesimo anniversario 
della nascita degli Uffizi. 
Un successo così clamoroso 
che - paradossalmente ri­
schia di rovinare la festa co­
me era avvenuto per 1 Bron­
zi di Riace quando si era ad­
dirittura giunti al blocchi 
stradali. 

Ma se per gli eroi venuti 
dal mare si poteva parlare 
di sorpresa, lo stesso non si 
può dire per la situazione 
sclerotizzata degli Uffizi. 
Più volte lo hanno denun­
ciato le organizzazioni sin­
dacali, e anche studiosi co­
me il prof. Giovanni Previ­
tali che aveva messo in 
guardia, proprio sul nostro 
giornale, dal pericoli di una 
«concentrazione su un solo 
punto della distruttiva for­
za d'urto delle masse etero­
dirette». Così è avvenuto 
con il convulso esodo pa­
squale, con il grandinare di 
gite scolastiche, con ram­
massarsi di gruppi stranieri 
e italiani che hanno fatto 

precipitosamente salire la 
media giornaliera del visi­
tatori a 7500 persone, con 
punte anche di 10 e 12 mila 
al giorno. 

«L'organico previsto nel 
•74 — hanno spiegato i lavo­
ratori per motivare la loro 
protesta — era di 120 perso­
ne. Adesso slamo solo 77 e 
invece di fare un solo turno 

. ne sopportiamo due, con !' 
apertura pomeridiana. È 
quasi impossibile fare ferie, 
avere una domenica libera, 
persino ammalarsi. Do­
vremmo essere almeno 160. 
Invece 11 ministro Scotti 
tentenna, perde tempo, non 
ci fornisce garanzie suffi­
cienti*. Il ministero dei Beni 
culturali ha anche tagliato 1 
fondi necessari per l'ap­
prontamento di una nuova 
entrata degli Uffizi da Piaz­
za Castellani, con un foyer 
tipo Louvre, con una gran­
de biglietteria, un ufficio 
postale e altri servizi. In 
Piazza Castellani il cantiere 

è ancora fermo. 
Per 1 centomila che in 

questi giorni hanno «tenta­
to» di visitare la gallerìa, 1' 
impresa è stata ardua. Si 
sono viste stanze stracolme, 
un custode colto in mezzo 
alla folla da un principio di 
soffocamento, una statua 
lesionata da un distratto 
studente francese, persino 
liti tra visitatori maldestri e 
personale. 

Intanto la sezione didat­
tica degli Uffizi, Impegnata 
con quarantaclnquemUa 
giovani nel periodo di Pa­
squa, è praticamente ridot­
ta allo stremo. Per 11 400° 
anniversario erano stati ap­
prontati programmi specia­
li come un audiovisivo, un 
corso per adulti, un concor­
so per ragazzi, visite guida­
te e una serie di conferenze 
che dovevano In qualche 
modo agevolare una cono­
scenza più approfondita e 
diretta della storia e delle o-
pere contenute nella Galle­

ria. Ma tutto rischia di < 
re ridotto ad una enorme o-
perazlone turistica dal sa­
pore culturale molto vago, 
nient'altro che una giustifi­
cazione per una visita fret­
tolosa a Firenze. 

La «crisi di primavera* 
degli Uffizi ha messo ih luce 
l'immediata esigenza di un 
riassetto generale dei musei 
fiorentini, di una ridistribu­
zione del patrimonio secon­
do criteri storiografici e cul­
turali in modo da non con­
centrare su un unico punto 
l'attenzione dei visitatori. 
Altrimenti 11 più scontento 
potrebbe essere proprio il 
Granduca Francesco che 
nell'aprile del 1581. desti­
nando le logge superiori de­
gli Uffizi ad accogliere sta­
tue e dipinti,- penso di co­
struire un luogo di medita­
zione, di studio e di ricerca. 
Tutto il contrario di quanto 
sta succedendo, orari a par­
te. 

Marco Ferrari 

Simposio internazionale a Genova sui tumori epatici e dell'apparato intestinale 

Cancro del fegato, chirurgia-miracolo 
Nostro servizio 

GENOVA — Forse la lotta 
contro il cancro ha fatto un 
piccolo passo avanti. Parole 
di speranza vengono da Ge­
nova dove per due giorni 
scienziati Italiani e stranieri, 
riuniti su Iniziativa di «Medi­
cina domani», hanno verifi­
cato le rispettive conoscenze 
e sperimentato nuove tecni­
che di alta chirurgia. Gli or­
gani aggrediti dal male sono, 
in questo caso, il colon, il ret­
to e 11 fegato. «Dieci o anche. 
cinque anni fa — ha detto 1! 
prof. Dante Manfredi prima­
rio chirurgico de! "Regina E-
lenan di Roma — un con­
gresso come questo non sa­
rebbe stato organizzato. Le 
tecniche chirurgiche neces­
sarie per le grandi resezioni 
epatici» erano ancora in fa­
st sperimentale. Oggi sap­
piamo cha il fegato può esse­
re sottoposto a demolizioni 
che raggiungono il 70-80 per 
cento» purché quanto resta 
sta perfettamente funziona­
le.. 

QoeUo di Genova è etato 

un congresso Inconsueto, 
fondato su una metodologia 
Interdisciplinare, attraverso 
il coinvolgimento di specia­
lizzazioni diverse, e con in­
terventi chirurgici trasmessi 
In diretta su un grande 
schermo panoramico. 

Purtroppo la frequenza del 
male è In aumento. Negli 
Stati UnlU. secondo dati uf­
ficiali, ogni anno vengono 
diagnosticati centomila tu­
mori del colon-retto (per l'I­
talia non esistono dati certi). 
L'Incidenza è rilevante In 
tutti l paesi Industriali e 
pressoché aconosciuta nel 
Terzo mondo, mentre per I 
tumori del fegato la situazio­
ne appare capovolta: poco 
frequente In Italia e In Occi­
dente (tranne nel casi di me­
tastasi) Il cancro del fegato é 
diffuso nel paesi dell'Estre­
mo oriente e del centro Arti* 
ca. Le ragioni sembrano di* 
veT»c razziali, genetiche, ali­
mentari. 

Anche net paesi industria­
lizzati, colpiti dal tumore del 
colon-retto, l'alimentazione 

é sotto accusa, ma per ragio­
ni diverse: Ingeriamo cibi 
quasi privi di scorie, spesso 
troppo ricchi di grassi e pro­
teine, e assorbiamo sostanze 
chimiche pericolose, soprat­
tutto quelle derivate dalla 
combustione di idrocarburi. 

Esiste una difesa valida? 
La patogenesi del cancro 
continua ad essere in gran 
parte sconosciuta, mentre 
sono abbastanza noti 1 fatto­
ri di rischio che. nel caso del 
grosso intestino, sono rap­
presentati In primo luogo dal 
polipi, suscettibili di degene­
razioni poco desiderabili. 
Durante uno degli Interventi 
trasmessi In diretta, lo spa­
gnolo prof. Armengol ha il­
lustrato una tecnica In­
cruenta che consente di a-
sportare 1 polipi grazie air 
Impiego di una speciale son­
da flessibile. Bisogna, però, 
che le lesioni precancerose 
siano riconosciute in tempo 
e ipolipladenomatosl rimos­
si prima che la degenerazio­
ne abbia Inizia 

Il discorso é tornato così, 

ancora una volta, alla neces­
sità di una diagnosi tempe­
stiva. Ne hanno parlato, tra 
gli altri, I professori Bettez-
zati, Williams, Zanninl, Berti 
Riboli, Buffa, Todd, Santi, 
Tagliacozzo. La scienza ha 
acquisito metodiche avanza­
te: ecotomografla, scintigra­
fia, ultrasonografia, anglo-
grafia, nuovi endoscopi a fi­
bre ottiche che consentono 
•un basso rischio In mani e* 
sperte e un'accettabile tolle­
ranza del paziente*. Si tratta 
di un esame — ha precisato il 
prof. Massimo Crespi, pri­
mario di prevenzione e di ga­
stroenterologia del «Regina 
Elena* — che può essere fat­
to ambulatorialmente e sen­
za bisogno di anestesia. Do­
vrebbe ricorrervi chiunque 
al minimo sospetto: un san-
guinamento rettale o la pre­
senza di sangue occulto nelle 
feci. 

Gli screening di massa, so­
prattutto per le persone che 
hanno superato l 50 anni, 
rappresenterebbero ancora 
la migliore difesa, se la lotta 

contro 11 cancro non fosse re* 
sa più ardua dal vuoti legi­
slativi e dalle fragilità orga­
nizzative. 

«Affrontare un argomento 
di così vasto Impegno — ha 
detto il prof. Leonardo Santi 
direttore dell'Istituto di Ge­
nova — qual è la lotta al tu­
mori in genere e a quelli del 
colon-retto In particolare, è 
estremamente arduo, perché 
non esistono precisi punti di 
riferimento e dati statistici 
certi*. . 

Sembra che in Italia esista 
un solo registro del tumori 
che riguarda la provincia di 
Varese. «Abbiamo Invece bi­
sogno — ha detto 11 prof. 
Leandro Gennari, direttore 
della divistone cllnica dell'I­
stituto tumori di Milano — 
di un "Registro nazionale" 
realizzato attraverso una 
cartella clinica uniforme. In 
uso su tutto 11 territorio del 
Paese, che contenga le stesse 
voci e offra quindi Informa­
zioni univoche*. . 

Flavio Michalmi 

Nell'Aspromonte 

Liberato 
dai CC 
studente 
rapito 

4 mesi fa 

Con i costi di produzione stabiliti dal governo per nuove costruzioni 

Caro-casa boom: in due anni 
i fitti sono aumentati del 34% 

ROMA — L'incremento degli affitti delle case costruite lo scorso anno sarà del 34,65% rispetto a quelli delle abitazioni ultimate nel 
1979. Il governOfinfatti, seppure con un notevole ritardo, ha deciso il costo base di produzione degli alloggi realizzati nel 1980 e nel 
1981, sul quale dovrà essere calcolato l'equo canone, applicandovi naturalmente i vari coefficienti (superficie convenzionale, 
tipologia catastale, classe demografica del Comune, ubicazione, piano). Il decreto, approvato dal Consiglio dei ministri, non è stato 
ancora pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale. Si sa, comunque, che il prezzo base a metro quadro per il 1980 è di 498.800 lire per le regioni 
dell'Italia Centro-Nord e di 458.200 lire per il Mezzogiorno e le Isole. Per il 1981, il costo base al metro quadro è di 578.608 
lire per il Centro-Nord e di 
631.512 lire per il Sud. Come si 
è arrivati a stabilire il costo ba­
se di produzione delle abitazio­
ni a metro quadro? Da indi­
screzioni, abbiamo appreso che 
i prezzi non sarebbero quelli 
determinati dal ministero dei 
Lavori Pubblici. Sarebbero, in­
vece stati imposti dallo stesso 
presidente del Consiglio dei 
ministri Spadolini, che non ha 
voluto varcare il limite massi­
mo di incremento annuo del 
16%. I calcoli tornano. Infatti, 
il cotto convenzionale di co­
struzione dell'81 è superiore 
del 16% rispetto a quello dell' 
anno precedente, mentre quel­
lo del 1980 ha lo stesso incre­
mento sull'anno prima. 

Continuiamo nei conti. Nel 
1979 il costo base per metro 
quadro era di 430.000 lire. Se a 
questa cifra aggiungiamo il 
16%. si arriva a 498.800 lire 
(quindi fl prezzo per 1*80). Se vi 
aggiungiamo ancora il 16% si 
arriva al prezzo del 1981, che è 
di 578.608 lire al metro quadro. 
- Conosciuto il costo conven-
zionaleji quanto ammonta l'af­
fitto? Facciamo un esempio. 
Per un appartamento di tipo ci­
vile, situato in una periferia di 
una città del Centro-Nord (che 
non aia quindi interrato, attico 
o superattico) l'affitto è di 
2.400 lire mensili al metro qua­
dro se l'immobile è stato ulti­
mato nel 1980 e di lire 2.780 se 
nel 1981. 

Per un appartamento di ot­
tanta metri quadri {tre camere 
e servizi), di tipologia civile, si­
tuato nella periferia di Roma, 
Milano, Genova, Torino, Bolo­
gna, Firenze, l'affitto mensile è 
di 192.000 lire se è stato co­
struito nell'80 e di 222.000 se 
costruito nell'anno scorso. 

Nel Sud per lo stesso appar­
tamento, con uguale superficie 
e caratteristiche identiche, si­
tuato in una grande città come 
Napoli, Palermo, Bari, l'affitto 
mentile è di 176.400 lire w co­
struito nell'80 e di 204.560 se 
nell'anno scorso. Per chiarezza, 
diciamo che nel Mezzogiorno, 
l'affitto mensile per metro qua­
dro è di 2.205 lire se si tratta di 
un immobile dell'80 e di 2^57 
lire se dell'81. 

Le cifre dei nuovi prezzi di 
costruzione, assieme all'indi­
cizzazione del canone in base al 
75% dell'incremento del costo 
della vita calcolato dalllSTAT 
— ci ha dichiarato il segretario 
del SUNIA Silvano Bartocd — 
dimostrano che gli affitti cre­
scono vorticosamente, tanto 
che è ferii* giungere alla con-
cluaion* che con la fin* del pe­
riodo transitorio della discipli­
na delle locazioni (agosto '83) i 
proprietari di case incasseran­
no complessivamente oltre il 
doppio di quanto incassavano 
0.11978. 

Siamo d'accordo — continua 
il dirigente del sindacato unita­
rio degli inquilini — con il mi­
nistro dei Lavori Pubblici che 
bisogna rivedere ì meccanismi 
della kgge di equo canon*. So­
prattutto, siamo d'accordo per 
una revision* degli aspetti della 
normativa sulk locazioni per 
garantir* una maggior* stabili­
ta a circa sette milioni di famì­
gli* di inquilini, per raffredare 
rìndidstasione dei canoni • 
per utilizzare gli alloggi sfitti. 

Fin dal luglio dello scorso an­
no è stata presentata dalle or­
ganizzazioni degli inquilini — 
SUNIA-SICET-UIL casa -
una proposta di legge di inizia­
tiva popolar*, sottoscritta da 
centinaia di nugnaia di cittadi­
ni, perla revision* dell'equo ce­

fi stato chiesto, in questi 
fiorai si gruppi pariasaentari 
della Cesserà, di aprir* il dibat­
tito ia Parlamento. 

Claudio Notar! 

Dello nostra redazione 
CATANZARO — Una vasta 
operazione del carabinieri 
ha permesso all'alba di ieri la 
liberazione dello studente u-
nlversttario Nlcodemo De 
Pino rapito il 4 dicembre 
scorso a Clnquefro di (Reg­
gio Calabria). È avvenuto a 
Pianldiscilla, una località 
sul contrafforti dell'Aspro­
monte vicino alla cittadina 
tirrenica. Un «commando» di 
mafiosi stava trasferendo in 
automobile l'ostaggio in 
qualche rifùgio più sicuro 
sentendosi braccati dalle 
forze dell'ordine che nelle ul­
time ore evavano localizzato 
la «prigione». Quando si sono' 
trovati di fronte un posto di 
blocco del carabinieri, 1 se­
questratori hanno scaraven­
tato fuori dall'auto l'ostag­
gio e sono riusciti a fuggire. 

Mentre immediatamente 
scattavano le ricerche dei 
malviventi In tutta la sona, 
Nlcodemo De Pino, veniva 
accompagnato a Reggio Ca­
labria dove veniva ascoltato 
dal dottor Giuseppe Tuccio, 
11 procuratore della Repub­
blica di Palmi che ha condot­
to l'inchiesta, e dove final­
mente poteva riabbracciare i 
propri familiari e la fidanza­
ta In ansia per lui da oltre 4 
mesi. 

Nlcodemo De Pino era sta­
to sequestrato a Cinquef ron­
di la sera del 4 dicembre del­
lo scorso anno nella segheria 
di cui è proprietario assieme 
al fratello Domenico. Ieri ha 
raccontato di essere stato se­
gregato in catene per tutto 
questo tempo in una tenda 
montata all'interno di un ca­
solare In montagna. La fa­
miglia De Pino afferma di 
non aver pagato neanche 
una lira del miliardo di ri­
scatto richiesto dal banditi. 
Le Indagini di questo seque­
stro Infatti hanno avuto una 
svolta clamorosa, ma fonte 
di gravi preoccupazioni per 
le sorti dell'ostaggio, 11 30 
marzo, quando In un conflit­
to a fuoco col carabinieri è 
stato arrestato il latitante Fi­
lippo Gerace, ritenuto 11 «cer­
vello* del sequestro. Gerace, 
colpito da ben 16 ordini di 
cattura, era latitante dal 15 
dicembre del 1977, dopo esse­
re evaso dal carcere di Ca­
tanzaro. 

lì successo conseguito Ieri 
ha accresciuto nella provin­
cia di Reggio Calabria le spe­
ranze del congiunti dello 
studente Gianni Oullece di 
Ferruzzano e del farmacista 
Giovanni Labbate di Reggio 
Calabria, tuttora ostaggi del­
le cosche mafiose locali. 

g. m. 

COOPERATIVA INTERPROVINCIALE 
ALIMENTARI MODENA 

A TUTTI I SOCI 

I soci sono invitati a partecipare all'Assemblea 
Generale Ordinaria che si terrà in seconda convo­
cazione presso l'AULA MAGNA ISTITUTO eJ. 
BAROZZI», viale della Cittadella, MODENA. SA­
BATO 24 APRILE 1982, ALLE ORE 8,30. 

CONCLUDERÀ L'ASSEMBLEA 

LUCIANO BERNARDINI 
Presidente deHA.N.C.A. 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 

Ha bandito selezioni pubbliche per i seguenti posti: 

1 PERITO MECCANICO PER L'OFFICINA 
AZIENDALE 

(Titolo di studio specifico ed unico) 

1 OPERAIO SPECIALIZZATO MOTORISTA DIESEL 
(Licenza di scuola meda inferiore o avere 

ottemperato agli obblighi scolastici) 

1 OPERAIO QUALIFICATO MECCANICO 
D'AUTOMEZZO 

(Licenza di scuola media inferiore o avere 
ottemperato agli obblighi scolastici) 

ALTRI REQUISITI: 
Aver compiuto il 18* anno di età 

e non il 35" salvo le elevazioni di legge 

TERMINI: 
La domanda di partecipazione dovrà pervenire «Ha Di­
rezione dea'AMIU - Via Brugnoti. 6 - Bologna 
Entro le ore 12 del 15 maggio 1982 

GN interessati potranno richiedere ogni informazione, 1 
modulo per la domanda e ravviso 01 selezione presso 
il servizio del personale dell' Azienda. 

Tutta le domande presentate in precederà» sono 
prive di qualsiasi valore 

IL PRESIDENTE 
detta Commissione Amministrati tao 

(Mauro Fermagtini) 


